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Forlì

L’Irst ‘Dino Amadori’ Irccs ha
potenziato gli strumenti a pro-
pria disposizione per il miglior
controllo degli accessi degli
utenti, così da assicurar loro per-
corsi sicuri e separati. E’ da po-
chi giorni attiva, infatti, all’in-
gresso della sede di Meldola,
una struttura sanitaria prefabbri-
cata dove personale infermieri-
stico e operatori socio sanitari Ir-
st possono svolgere, nel rispet-
to dei protocolli di protezione,
le operazioni di filtro obbligato-
rio (verifica dell’appuntamento,
misurazione dei valori biometri-
ci, cambio mascherina e sanitiz-
zazione delle mani) prima di au-
torizzare l’ingresso dell’utente
all’Irst.
La nuova struttura per il triage –
recentemente illustrata dalle di-
rezioni Irst al sindaco di Meldo-
la, Roberto Cavallucci –, ricorda-
no dall’istituto tumori, «si affian-
ca a quanto già messo in campo
fin dagli esordi della pandemia,

tra cui: triage telefonico prece-
dente l’appuntamento per tutti i
pazienti; percorsi di accesso se-
parati e attrezzati a seconda del-
la categoria di utenza (in primis
pazienti, lavoratori); avvio di nu-
merosi progetti di ricerca su vi-
rus e patologie tumorali (come
lo studio ‘Corsa’ che riguarda la
tutela degli operatori, quello sul
carattere preventivo dell’idrossi-
clorochina, una ricerca di tipo
biologico-molecolare sulle ca-
ratteristiche del virus o uno stu-
dio su pazienti che ricevono or-
mono-terapia)».
In particolare, la struttura in-
stallata, scelta tramite procedu-
ra pubblica, è denominata Zep
ed è un modulo prefabbricato
sanitario completamente idea-
to e realizzato in Italia. ZEP è sta-
ta progettata, infatti, combinan-
do architettura sostenibile e ulti-
me tecnologie, da Zeprojects,
una startup innovativa di Bolo-
gna, e in seguito costruito utiliz-
zando materiali edili naturali da
Sherwood, altra startup innova-
tiva di Firenze.
Per rendere più confortevole
l’attesa prima di entrare nel tria-
ge esterno, sono state allestite
anche due tenso-strutture, una
riscaldata antistante il modulo

ed una di attesa dedicata per ac-
compagnatori non autorizzati.
Complessivamente, nelle quat-
tro sedi romagnole dell’Irst,
ogni giorno si recano circa 700
pazienti (il valore maggiore ri-
guarda proprio Meldola).

Nelle case di riposo dell’Asp Forlivese

Grazie alla stanza degli abbracci
gli anziani vedranno i loro cari

Covid-19: le soluzioni

Irst, struttura innovativa
per un triage più sicuro
Si chiama ’Zep’ ed è stata installata fuori dall’istituto tumori di Meldola
Da qualche giorno è operativa e consente di monitorare gli accessi

L’inaugurazione dello spazio triage

SPAZIO ESTERNO

Per rendere più
confortevole l’attesa,
anche due tendoni,
di cui uno riscaldato

Gli anziani ospiti delle residen-
ze dell’Azienda servizi alla per-
sona (Asp) del Forlivese potran-
no incontrare i loro cari per Na-
tale grazie alla ’Stanza degli Ab-
bracci’, realizzata all’interno del-
le strutture: ’Piccinini’ a Predap-
pio Alta, ’Zauli’ a Dovadola, ’Vil-
la del Pensionato’ a Rocca San
Casciano, ’Artusi’ a Forlimpopo-
li e ’Giovannini’ a Terra del Sole.
L’idea delle Stanze degli Ab-
bracci nasce allo scopo di ren-
dere più umano e sereno que-
sto Natale. «Crediamo che i no-
stri ospiti – dice Barbara Brescia-
ni, responsabile affari generali
dell’Asp – abbiano bisogno non
solo delle nostre cure ma anche
dell’amore dei propri famigliari
e, con tutte le garanzie per la lo-
ro sicurezza, vogliamo rendere
possibile l’incontro con la pro-
pria famiglia, con i figli e i nipo-
ti, di cui sentono davvero tanto
la mancanza nonostante abbia-
no la possibilità di vederli trami-
te il servizio di video telefonata,

attivo già da diverso tempo nel-
le nostre case residenza».
Presso ogni struttura è stata
predisposta una stanza lontana
dalle camere di degenza, dota-
ta di parete o infisso in plexi-
glas, sulla quale sono stati realiz-
zati due fori circolari per per-
mettere il contatto attraverso
l’utilizzo di appositi guanti; inol-
tre è stato installato un impian-
to audio per permettere un faci-
le dialogo. I pazienti saranno ac-
compagnati nella parte più inter-
na della sala, mentre i familiari
rimarranno in una zona che re-
sta all’esterno della casa di ripo-
so a ulteriore tutela della sicu-
rezza.


